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Anno di C r i s t o  d c x v i i . Indizione v .  . 
di D e u s d e d i t  Papa 3. 
di E r a c l i o  Imperatore 8. 
di A d a l o a l d o  Re  3.

L ’ Anno VI. dopo il Confolato di E r a c l i o  A u g u s t o .

A B e i a m o  da Teofane ( a ) , che Eraclio Cojìarumo , Figlivi.  - ( ? ) TheopK
lo dellTmperadore Eraclio, alzato anch’ egli, fìccome di- L,,rc,‘it>r- 

cemmo, alla Dignità Augurale, nel primo dì del Gennaio di queit’
Anno ( non volendolo il Padre da meno di sè ) ,  prefe il Confola- 
to, di cui nondimeno gli Scrittori antichi non tennero conto, ed in 
tal congiuntura dichiarò Cefare Cojlantino iuo Fratello minore, 
nato da Manina Augufla . Ma i malanni andavano ogni dì più cre- 
fcendo in Oriente. Al terribile fconvolgimento della Guerra fi ag- 
giunfe in Coflantinopoli, e nell’ altre Città una fiera Careitia, per­
chè dall’ Egitto Taccheggiato da i Perfiani non venivano più grani.
Crebbe poi al Tommo la miTeria, perchè la Pefle entrò nel Popolo 
di quella gran Città, e faceva un orrido Tcempio delle Ior vite. Pe­
rò atterrito, e come diTperato l’ Imperadore Eraclio, preTa la ri- 
Toluzione di ritirarfi in Affrica , avea già mandata innanzi una na­
ve carica di preziofi mobili, e di una gran copia d’ oro , d’ argen­
t o , e di gemme , che a cagione d’ una fiera tempefla Topragiunta 
andò per la maggior parte a male. Penetratofi poi il diTegno d’ E- 
raclio, i Cittadini fi maneggiarono forte per impedirlo, e final­
mente il Patriarca Sergio avendo invitato l ' Imperadore alla Chie- 
fa, tanto perorò a nome del Popolo, che 1’ obbligò a promettere 
con giuramento di non.partirfi da quella Reai Città. Ubbidì egli, 
benché mal volentieri, ma non celiava di fofpirare e gemere per 
tante milerie. Queilo infelice flato dell'imperio in Oriente influì 
qualche movimento torbido in Italia. Erafi prima d’ ora un certo 
Giovanni Confino ribellato all’ lm peradore, e fattoi! padrone di 
N apoli, Città Tedele all’ imperio. Comunemente fi crede, ch’ egli 
foffe Governatore o Duca d’ effa Città, e che veggendo traballare 1*
Imperio in Oriente, ed affai manifello, che Tlmperadore non po­
teva accudire all’ Italia, di Governatore fi fece Sovrano, olia T i­
ranno. Ma ho io gran fofpetto , che .collui foffe più toìlo uno de’
Magnati di que’ paeii, il quale colla forza , o in altra guifa fi ufur- 
paffe la Signoria di quella nobil C it tà . Egli è chiamato Compjìnus 
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